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CCOOPPIIAA  

DDEELLIIBBEERRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  GGIIUUNNTTAA  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  

NN°°  113311  DDEELL  2211//1122//22001122  

OOGGGGEETTTTOO  MODIFICA REGOLAMENTO DI RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI DI CUI ALL'ART. 92 DEL D.LGS. 

163/2006 E S.M.I. - 

Addì 21 del mese di Dicembre dell’anno 2012 alle ore 09.00 e segg. nella sala delle adunanze della 

Provincia in Sanluri, si è riunita la Giunta Provinciale per trattare gli argomenti posti all’ordine del 

giorno. 

Carica Cognome e Nome Presente Assente 
Presidente Tocco Fulvio X  
Vice Presidente Lobina Simona  X 
Assessore Cuccu Fernando X  
Assessore Cuccui Michele X  
Assessore De Fanti Giuseppe  X 
Assessore Garau Nicola X  
Assessore Piano Gianluigi X  

Totale 5 2 

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale, presiede l’adunanza il Presidente della 

Provincia Tocco Fulvio. 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Luisa Orofino. 
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LA G IUNTA PROVINCIALE 

Richiamati:  

-  L’art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006 che dispone: “(…) 5. Una somma non superiore al due per 

cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, comprensiva anche degli 

oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a valere direttamente sugli 

stanziamenti di cui all'articolo 93, comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le 

modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento 

adottato dall'amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della 

redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, 

nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo del due per 

cento, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da 

realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle 

specifiche prestazioni da svolgere. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente 

preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività 

svolte dai predetti dipendenti; limitatamente alle attività di progettazione, l'incentivo 

corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del rispettivo trattamento 

economico complessivo annuo lordo; le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni 

non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico 

dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono 

economie. (…)”.  

- L’art. 12 della L.R. della Sardegna n. 5/2007 che dispone: “1. Una somma non superiore al 2 

per cento dell'importo posto a base della gara, compresa tra le somme del quadro economico 

dell'intervento, è ripartita tra il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della 

progettazione, del piano della sicurezza, della direzione lavori e del collaudo, nonché tra i 

loro collaboratori, con le modalità ed i criteri stabiliti in sede di contrattazione decentrata e 

riportati in un regolamento adottato dall'amministrazione. La percentuale effettiva, entro la 

misura massima sopra indicata, al lordo di tutti gli oneri accessori connessi all'erogazione, 

compresa la quota a carico dell'amministrazione erogante, è stabilita da tale regolamento in 

relazione all'entità ed alla complessità dell'opera da realizzare; la ripartizione tiene conto 

delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote 

parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto 

affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del 

predetto accertamento, costituiscono economie. (…)”. 

- la delibera G.P. N. 5 DEL 26.01.2010 di approvazione del regolamento di ripartizione degli 

incentivi di cui all'art. 92 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
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Visti: 

- il comma 2 dell’art. 2 del regolamento citato, rubricato “Quantificazione e soggetti titolari 

della ripartizione del fondo incentivante per la progettazione” che recita: “Le percentuali di 

cui al comma precedente sono da considerarsi al lordo di tutti gli oneri accessori connessi 

all’erogazione, compresa la quota a carico dell’amministrazione erogante”; 

- il successivo comma 3 dell’art 3 dello stesso regolamento, rubricato “Quantificazione e 

soggetti titolari della ripartizione del fondo incentivante per la pianificazione” che recita: “La 

percentuale di cui al comma precedente è da considerarsi al lordo di tutti gli oneri accessori 

connessi all’erogazione, compresa la quota a carico dell’amministrazione erogante”;  

- il comma 1 dell’art. 12 del regolamento, rubricato “Disposizioni diverse” che recita: “Le quote 

parti di cui ai punti precedenti qualora le corrispondenti prestazioni non siano svolte da 

dipendenti dell’Ente, in quanto affidate a personale esterno dell’organico 

dell’Amministrazione medesima, costituiranno economie da riversarsi sul fondo per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività”; 

- il comma 3 del medesimo art. 12 del regolamento che recita: “Il presente regolamento vige a 

partire dal contratto di lavoro integrativo 2008-2009”; 

Considerato che: 

- la deliberazione 29/03/2012 n. 27/2012/PAR della Corte dei Conti – Sezione di Controllo per la 

Regione Sardegna nell’esprimere un parere circa il fatto se il pagamento dell’IRAP relativo 

all’incentivo derivante dagli incarichi di progettazione sia da considerarsi a carico dei 

dipendenti chiarisce al punto 8 l’interpretazione fornita con la propria precedente 

deliberazione 07/06/2010 n. 33/CONTR/2010, precisando “(...) il presupposto impositivo 

dell’IRAP si realizza in capo all’ente che eroga il compenso di lavoro dipendente, il quale 

rappresenta il soggetto passivo dell’imposta, cioè colui che, nella valutazione del legislatore, 

in quanto titolare di detta organizzazione è tenuto a concorrere alle spese pubbliche, ai fini di 

detto tributo; conseguentemente l’onere fiscale non può gravare sul lavoratore dipendente in 

relazione a compensi di natura retributiva (Agenzia delle Entrate, Risoluzione n.123/E del 2 

aprile 2008) bensì unicamente sul datore di lavoro”; 

- con nota prot. N. 21815 del 14.10.2010 il dirigente dell’area tecnica ha chiesto che venisse 

eliminato il comma 3 dell’articolo 12 del regolamento in quanto i dipendenti 

dell’amministrazione hanno svolto le attività ricompensate con l’incentivo in argomento a far 

data della costituzione dell’Ente e si è provveduto all’accantonamento della relativa quota 

all’interno dei quadri economici dell’opera; 

Dato atto che: 

- il pagamento dell’IRAP non deve gravare all’interno dell’incentivo di cui all’art. 92 del D.Lgs. 

163/2006, quantificato come indicato agli art. 2 e 3 del regolamento adottato dall’ente come 

sopra richiamato; 



Deliberazione della Giunta Provinciale n° 131 del 21/12/2012 

� mod. Carta Intestata n. 3.00 del 27.09.2010 PAG.4

 

- i risparmi determinati da risorse non utilizzate (in quanto affidate a personale esterno 

all'organico dell'amministrazione medesima) o non distribuite costituiscono economie di 

bilancio, in quanto come espressamente previsto dalla disposizione legislativa, la quota a 

disposizione del fondo deve proporzionalmente ridursi, poichè il riconoscimento e la 

distribuzione degli incentivi è strettamente connessa alla effettività della prestazione; 

Ritenuto opportuno 

- Per quanto su esposto procedere alle seguenti modifiche del regolamento: 

• integrare l’art. 2 comma 2 e l’art. 3 comma 3 come segue “escluso il pagamento 
dell’IRAP a carico dell’amministrazione provinciale e non all’interno dell’incentivo di cui 
al comma 1.”; 

• eliminare dal comma 1 dell’art. 12 la seguente ultima parte: “da riversarsi sul fondo per 
le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività”; 

• eliminare interamente il comma 3 dell’art. 12: “il presente regolamento vige a partire dal 
contratto di lavoro integrativo 2008-2009”. 

- Riapprovare il regolamento in argomento con le modifiche suddette; 

Richiamato:  

- lo Statuto dell’Ente che all’art. 77 dispone: “i regolamenti sono resi pubblici mediante 

affissione all’albo pretorio unitamente alla deliberazione di approvazione ed entrano in vigore 

il quindicesimo giorno successivo all’affissione all’albo”;  

Acquisito: 

- Il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell'Area Amministrativa ai 

sensi del D.Lgs. 267/2000; 

- Il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’Area Contabile ai sensi 

del D.Lgs. 267/2000; 

Con votazione unanime dei presenti e votanti espressa nei termini di legge; 

DELIBERA 

1. Di approvare al Regolamento per la ripartizione degli incentivi di cui all’art. 92 del d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., con le modifiche e le integrazioni di cui in premessa, allegato alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale; 

2. Di dare atto che il regolamento approvato con il presente provvedimento sostituisce in toto quello 

approvato con delibera di G.P. N. 5 DEL 26.01.2010; 

3. Di dare atto che, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 77 comma 1 dello Statuto della 

Provincia del Medio Campidano, il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno 

successivo alla pubblicazione all’albo dell’Ente;  

4. Di dare atto che dei contenuti del presente provvedimento sarà data informazione alle 

Organizzazioni Sindacali ai sensi dell’art. 7 del CCNL dell’1/04/1999; 
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Allegati: 

1. Regolamento di ripartizione degli incentivi di cui all’art. 92 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

(aggiornamento 2012) 

Redatto: M.Meloni

 



PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

Pareri

161

MODIFICA REGOLAMENTO DI RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI DI CUI ALL'ART. 92 DEL D.LGS.
163/2006 E S.M.I. -

2012

Ufficio Personale

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

17/12/2012

Ufficio Proponente (Ufficio Personale)

Data

Parere Favorevole

Dr.ssa Luisa Orofino

Parere tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

19/12/2012

Servizio Bilancio

Data

Parere Favorevole

Parere contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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Di quanto sopra è redatto il presente verbale. 

 Il Presidente della Provincia Il Segretario Generale 

 F.to Tocco Fulvio F.to Dr.ssa Luisa Orofino 

Certificato di pubblicazione 

Certifico che la presente deliberazione è pubblicata dal 28/12/2012 al 12/01/2013 all’albo 

pretorio (Reg. Gen. Albo N°1013) 

Sanluri li 12/01/2013 

  L’impiegato incaricato 

  F.to Rag. Domenico Vinci 

Certificato di avvenuta pubblicazione e di esecutività 

Certifico che la presente deliberazione:  

- Su conforme attestazione del messo è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio; 

- É diventata esecutiva il 12/01/2013 ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000 (T.U. Enti Locali); 

Sanluri li 12/01/2013 

  Il Segretario Generale 

  F.to Dr.ssa Luisa Orofino 

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Sanluri li  

  Il funzionario Incaricato 

  

 


